Carissimi amici,
il terremoto che ha colpito l'Aquila e 27 comuni del suo territorio ci riguarda da vicino. 
Come faremo a seguire il Cristo morto per le strade dei nostri paesi, dei nostri centri storici e delle nostre città se non riusciamo a vederlo nei volti di chi in questo momento sta vivendo il suo calvario?
 

D'accordo con il  Vescovo Giancarlo, delegato per la PG dalla CEM, vi chiedo per ora di trovare disponibilità di giovani che possano essere pronti a dare un aiuto di animazione pastorale e umana alle popolazioni colpite per essere pronti nel momento in cui il coordinamento Caritas, che è in stretto contatto con la Protezione Civile, ci chiederà di dare il nostro contributo.
 

Ho già comunicato a Caritas Marche la disponibilità della PG delle Marche, come del resto è stato fatto per il terremoto che colpì il Molise e per quello di Marche e Umbria.
 

Le piazze distrutte dei tanti comuni colpiti mi fanno pensare che i giovani delle Marche non possono restare fuori da queste "Agorà" ferite per ridare speranza proprio nel tempo di Pasqua in cui anche il papa scrivendo ai giovani, ci ha ripetuto che la nostra speranza è il Dio vivente.
 

Grazie per la vostra disponibilità.
Attendo vostre comunicazioni: magari una lista di giovani che già potremmo cominciare a individuare.
 

Un abbraccio.
 

don Francesco Pierpaoli
